
  

La ripresa del Burundi dalla guerra durata 12 anni non riguarda solo la quotidianità delle famiglie e di interi 

villaggi, con la ripresa della “normalità” e delle varie attività. 

La guerra ha lasciato anche centinaia di orfani che ora necessitano di ogni tipo di cura. 

 

Vari organismi, congregazioni religiose ed associazioni si stanno prendendo cura, fra le altre cose, dei 

bambini orfani che hanno perso ogni tipo di legame familiare. 

 

Fra le altre operano le suore di Madre Teresa di Calcutta le quali per scelta vivono di carità e di ogni dono 

che viene dato loro con discrezione e amore. 

 

Un particolare contributo è stato dato dai Saveriani anche attraverso l’impegno di Padre Luigi Arnoldi 

che ha svolto il suo servizio missionario in Burundi (con alcune interruzioni causate dalla guerra) 

sino al 2010 quando è scomparso tragicamente in un incidente. 

 

Il suo impegno e la dedizione rivolta in particolar modo ai bambini orfani non hanno avuto fine con la sua 

scomparsa e il sostegno ora è garantito grazie alla sensibilità delle comunità che nella diocesi di 

Bergamo hanno avuto modo di incontrare il suo carisma. 

 

 

LA SITUAZIONE 
ATTUALE 
 
Il clima in Burundi è 
molto teso dalle 
elezioni dEl 2010, che 
hanno segnato una 
rottura totale tra 
maggioranza e 
opposizione. Gli ultimi 
due anni sono stati 
caratterizzati da casi in 
aumento di assassini, 
attacchi, minacce, 
pressioni e violazioni 
dei diritti umani 
attribuibili sia al 
governo che a gruppi 
antigovernativi. 
Affacciato sul Lago 
Tanganica, dotato di un 
forte potenziale 
agricolo, il Burundi è 
stato nella sua storia 
teatro di più guerre per 
il potere, scaturite 
anche da ingiustizie 
sociali legate 
all’appartenenza etnica.  
 

Ricostruire dopo 

12 anni di guerra 
 

La guerra ha fatto più 

di 500 mila vittime. La 

gente ha voglia di 

lavorare  la terra con 

serenità e di progredire 

facendosi 

un’abitazione, aprendo 

un piccolo negozio o 

facendo commercio. Il 

tutto per guadagnarsi 

la vita e mantenere la 

propria famiglia, 

mandare i figli a scuola 

e curarsi quando si è 

ammalati. 

  

(da uno scritto di P. 

Arnoldi) 

http://www.atlasweb.it/tag/burundi


 

 

 

 aprire gli orizzonti sulle realtà del Sud del mondo per  
conoscerne storia, politica, economia, cultura e costumi;  

 condividere nella propria casa e tra i propri conoscenti il valore  
della solidarietà che, per ogni credente, si immerga nella  
carità stessa di Dio;  

 vivere sobriamente, evitando di far diventare indispensabile l’inutile;  
 usare i propri soldi per creare giustizia nel mondo e non sfruttamento;  
 arricchire la propria vita e famiglia con un impegno a favore di chi chiede di 

diventare soggetto di attenzione e collaborazione. 
 

 
BURUNDI 
UN AIUTO PER GLI ORFANI 
Sostegno alle attività per i bambini orfani in 
ricordo di Padre Luigi Arnoldi 
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CENTRO 
MISSIONARIO 

DIOCESANO 
BERGAMO 

0354598480  
cmd@diocesi.bergamo.it 

www.cmdbergamo.org 

Scegliere un progetto a distanza è adottare uno 

stile di vita: 

INFO: CENTRO MISSIONARIO DIOCESANO 
Via del Conventino, 8 - 24125 BERGAMO 
Tel. 035/4598480-482 - Fax 035/4598481 

Email: cmd@diocesi.bergamo.it 
animazionecmd@diocesi.bergamo.it 

Sito: www.cmdbergamo.org 
 

Come donare:  
INDICARE SEMPRE LA CAUSALE DEL PROGETTO  

BONIFICO BANCARIO  
• Banco di Brescia – Filiale di Via Camozzi, 101 – 24121 Bergamo  

IBAN: IT41G 03500 11102 00000000 1400  
• Credito Bergamasco – Filiale Malpensata – 24126 Bergamo  

IBAN: IT90K 03336 11105 00000000 6500 
  
c/c POSTALE: N. 11757242  
PER LE DETRAZIONI FISCALI CHIEDERE INFORMAZIONI AL CMD 

 

Seguici anche su facebook: 

centro missionario diocesi di Bergamo 

mailto:cmd@diocesi.bergamo.it
mailto:cmd@diocesi.bergamo.it
http://www.cmdbergamo.org/

